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  Ci sono molti modi di vivere una attesa, a seconda delle caratte-
ristiche di ciò che si attende e dei sentimenti che l’evento suscita in 
chi vi è coinvolto: preoccupazione, gioia, ansia, speranza, paura, so-
spensione, rabbia, impazienza, amore… ; per definizione non si può 
attendere qualcosa di imprevisto: gli imprevisti possono produrre sor-
presa o sgomento, gioia o dolore ma il loro avvenire  inatteso esclude 
qualsiasi progettazione o preparazione.  
 Pensiamo ad esempio al prossimo insediamento del nuovo Presi-
dente degli Stati Uniti: l’attesa delle decisioni di Donald Trump in 
materia economica o di politica internazionale sta causando negli at-
tori coinvolti una serie di reazioni e generando progetti che tengano 
conto dei cambiamenti in arrivo, conoscendo il pensiero e lo stile del 
“tycoon”; molti non erano preparati a questa eventualità e sono co-
stretti a correre ai ripari, altri speravano in questo esito delle votazio-
ni e si preparano a sfruttare l’occasione, altri rimangono in attesa spe-
rando che in ogni caso i loro progetti possano realizzarsi. 
 Che tipo di attesa ci prepariamo a vivere in questo Avvento? 
Conosciamo davvero Colui che sta per venire? Quali sentimenti 
proviamo per Lui? Che cosa ci aspettiamo dalla sua venuta?  
 Certamente il Natale non sarà un imprevisto: ci si prepara in fa-
miglia e nella società, si viene bersagliati di migliaia di messaggi che 

parlano di regali, sorprese, feste, siamo invitati e quasi costretti a comprare 
cibo e oggetti per vivere intensamente i giorni che verranno, siamo traspor-
tati in una atmosfera surreale in cui tutto converge verso … che cosa? Una 
notte? Un giorno? Un periodo? Un piacere? Una festa? Sì, una festa, una 
festa per tutti. Ma qual è il motivo della festa? Si fa festa perché è bello 
fare festa, o perché abbiamo bisogno di fare festa? Ma questo sembra co-
struito intorno al nulla, o meglio intorno a persone che altrimenti non han-
no nulla da attendere.  Manca il protagonista della festa, che è Gesù. 
 Gesù per noi non è uno sconosciuto, sappiamo molto di Lui, co-
nosciamo certe sue parole e gesti, ricordiamo la sua nascita, la sua vita, la 
sua morte e risurrezione; qual è dunque il motivo della festa? Il ricordo? Sa 
tanto di funerale, non di festa. Quel Bambino porta dolcezza e tenerezza? 
Va bene, ma perché la festa? Perché Gesù viene davvero, viene con regali, 
viene con sorpresa, viene per me, per te, per illuminare il tempo, il mio, il 
tuo tempo, il nostro tempo. Facciamo festa perché quel Bambino porta no-
vità e speranza, perché nessuno possa sentirsi abbandonato e solo, perché 
la pace torni tra le nazioni, perché la giustizia sia finalmente attuata. 
 Prepariamo dunque la festa, la festa per Gesù che viene a rega-
lare l’amore, l’imprevisto più bello da festeggiare in anticipo. 



Concorso presepi 
 La Parrocchia, per invogliare tutti a fare in casa un Presepio in vi-
sta del Natale, organizza un Concorso Presepi al quale possono parteci-
pare tutte le famiglie: non importa se il Presepio sarà piccolo o grande, 
ma si valuterà il coinvolgimento dei bambini/ragazzi, la fantasia, la cura 
dei dettagli; ci si può iscrivere fin da subito con un messaggio Wha-
tsApp al 3276231862, mettendo nome e indirizzo. 

Raccolta dell’olio 
 A conti fatti, con la raccolta di circa 20 quintali di olive, detratte le 
spese per la molitura e per le latine utilizzate, tolto l’olio destinato a chi 
vi ha lavorato o contribuito, la Parrocchia ha potuto raccogliere la som-
ma di 1580 euro, che andranno a coprire alcune delle spese sostenute per 
il Monastero; grazie a Dio per questo dono e grazie a chi ha dato una 
mano. 

Natale=amore: che sorpresa! 
 Quest’anno, perché tutte le famiglie, anche le meno agiate, possa-
no vivere la festa del Natale in pienezza, chiedo a ogni famiglia che vo-
glia fare questo gesto di confezionare un piccolo pacchetto-regalo (un 
semplice oggetto utile o carino) per i bambini o i ragazzi o anche per gli 
adulti di quelle in difficoltà. Chi vorrà partecipare a questa iniziativa 
potrà consegnare il proprio dono in Chiesa o presso l’Ufficio Parroc-
chiale o presso suor Teresina domenica 15 dicembre, comunque non ol-
tre il 18 dicembre, così da poter organizzare la consegna prima di Nata-
le. 

Campane 
 Con la visita del tecnico abbiamo riscontrato la necessità di inter-
venire sulle campane di s. Amanzio che avevano smesso di funzionare 
bene. Si prevede una spesa di circa 1000 euro per ripristinare almeno il 
suono, salvo poi mettere mano a una ristrutturazione completa. 

Pellegrinaggio giubilare diocesano 
 La Diocesi di Viterbo propone un pellegrinaggio giubilare alla 
Basilica di s. Pietro a Roma a tutte le Parrocchie nel giorno di sabato 15 
FEBBRAIO 2025: è prevista l’udienza con il Papa, il passaggio per la 
Porta Santa e la s. Messa.  
 Si parte con il pullman turistico alle ore 5.00 dal parcheggio del 
SuperConti e si ritorna verso le 16.30; è previsto il pranzo al sacco pres-
so una struttura religiosa in Roma. Il costo del tutto è di 35 euro a perso-
na. 
 Le prenotazioni entro il 10 gennaio presso il Parroco o al numero 
3896885848. 



Continuiamo la lettura della Enciclica di Papa 
Francesco “Dilexit nos” sulla venerazione  

al Sacro Cuore di Gesù.  
 Benché nelle Scritture abbiamo la sua Parola 
sempre viva e attuale, a volte Gesù ci parla inte-
riormente e ci chiama per portarci nel posto mi-
gliore. E il posto migliore è il suo Cuore. Ci chia-
ma per farci entrare lì dove possiamo recuperare le 
forze e la pace: «Venite a me, voi tutti che siete 

stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28). Per questo ha chie-
sto ai suoi discepoli: «Rimanete in me» (Gv 15,4). 
 Le parole che Gesù diceva mostravano che la sua santità non eli-
minava i sentimenti. In alcune occasioni manifestavano un amore ap-
passionato, che soffre per noi, si commuove, si lamenta, e arriva fino 
alle lacrime. È evidente che non lo lasciavano indifferente le comuni 
preoccupazioni e ansie della gente, come la stanchezza o la fame: 
«Sento compassione per la folla; [...] non hanno da mangiare. [...] Ver-
ranno meno lungo il cammino; e alcuni di loro sono venuti da lontano»  
 Il Vangelo non nasconde i sentimenti di Gesù nei confronti di Ge-
rusalemme, la città amata: «Quando fu vicino, alla vista della città, 
pianse su di essa» ed espresse il suo desiderio più grande: «Se avessi 
compreso anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace!». Gli 
evangelisti, pur presentandolo talvolta potente o glorioso, non mancano 
di mostrare i suoi sentimenti di fronte alla morte e al dolore degli amici. 
Prima di raccontare che davanti alla tomba di Lazzaro «Gesù scoppiò in 
pianto», il Vangelo si sofferma a dire che «Gesù amava Marta e sua 
sorella e Lazzaro» e che, vedendo piangere Maria e quelli che stavano 
con lei, «si commosse profondamente e [fu] molto turbato». La narra-
zione non lascia dubbi sul fatto che si trattasse di un pianto sincero, sca-
turito da un turbamento interiore. Infine, nemmeno si è voluto nascon-
dere l’angoscia di Gesù davanti alla propria morte violenta per mano di 
quelli che Lui tanto amava: «Cominciò a sentire paura e angoscia», fino 
a dire: «la mia anima è triste fino alla morte». Questo turbamento inte-
riore si esprime in tutta la sua forza nel grido del Crocifisso: «Dio mio, 
Dio mio, perché mi hai abbandonato?» 
 Tutto questo trova la sua massima espressione in Cristo inchiodato 
ad una croce. È la parola d’amore più eloquente. Non è un guscio vuoto, 
non è puro sentimento, non è un’evasione spirituale. È amore. Ecco per-
ché San Paolo, quando cercava le parole giuste per spiegare il suo rap-
porto con Cristo, disse: «Mi ha amato e ha consegnato se stesso per 
me». Questa era la sua più grande convinzione: sapere di essere amato. 



Domenica 1 dicembre 
1^ DOMENICA  
DI AVVENTO 

 
 

La vostra liberazione è vicina. 

10.15  (s. Giovanni)  PIRRI LAURA 
 

11.30 (s. Giovanni)  CATERINA, GIRO-
LAMO E ARCANGELO 

Lunedì  2 dicembre 
 

Molti dall'oriente e dall'occi-
dente verranno nel regno dei 

cieli.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)    

Martedì 3 dicembre 
S. Francesco Saverio 

 
Gesù esultò nello Spirito San-

to.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  

Mercoledì 4 dicembre 
 
 

Gesù guarisce molti malati e 
moltiplica i pani.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  MARIO E ROSINA, 

ESTERINA E ROCCO 

Giovedì 5 dicembre 
 

Chi fa la volontà del Padre 
mio, entrerà nel regno dei 

cieli.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  CAPATI ROSANNA 

(anniv.) 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 6 dicembre 
S. Nicola 

 
Gesù guarisce due ciechi che 

credono in lui.  

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)  BUZI PIETRO 

Sabato 7 dicembre 
S. Ambrogio 

 
Vedendo le folle, ne sentì 

compassione. 

16.30  Rosario 
17.00 (s. Giovanni)   

Domenica 8 dicembre 
IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA B. VERGINE MARIA 

 
 

Ecco concepirai un figlio e lo 
darai alla luce. 

10.15  (s. Giovanni)  DEF. FAM. PIRRI 
 

11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Prima settimana di Avvento e del Salterio 


